
 

Consorzio TeRN (Tecnologie per le Osservazioni della Terra e dei Rischi Naturali), con sede a Tito 
Scalo (PZ); cessione dal CNR all’ENEA del 4% della propria quota al fondo consortile (pari a € 
800,00) 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione in data 16 aprile 2008, ha adottato all’unanimità la 
seguente deliberazione n. 92/2008 – Verb. 78 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO il Decreto Legislativo n. 127 del 4 giugno 2003 “Riordino del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
emanato con decreto del Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 25033, e pubblicato nel 
Supplemento ordinario n. 101 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 
2005; 

VISTA la relazione predisposta dal Dirigente dell’Ufficio Supporto alle partecipazioni Societarie 
della Direzione Centrale Supporto alla Programmazione e alle Infrastrutture trasmessa con nota del 
Direttore Generale f.f. prot. AMMCNT-CNR n. 0029071 del 4 aprile 2008; 

CONSIDERATO che il CNR partecipa al Consorzio TeRN (Tecnologie per le Osservazioni della 
Terra e dei Rischi Naturali), con sede a Tito Scalo (PZ), costituito in data 29 dicembre 2005 ai sensi 
degli artt. 2602 e 2612 e seguenti del Codice Civile, con quota pari al 31,00% del fondo consortile 
che ammonta a € 20.000,00; 

CONSIDERATO che il Consorzio ha per oggetto la realizzazione sul territorio della Regione 
Basilicata di un Distretto Tecnologico nel settore delle tecnologie innovative per la tutela dai rischi 
naturali; 

CONSIDERATO che il Consorzio porta avanti le seguenti attività nell’ambito del sopra citato 
progetto: 

- TeRN1 – progetto che si articola in n. 2 Obiettivi Realizzativi (OR) e n. 8 attività di 
ricerca industriale e di sviluppo precompetitivo; 

- TeRN2 – integrazione al Progetto TeRN1 (il progetto è nato con l’intento di programmare 
e svolgere attività di ricerca e di sviluppo precompetitivo fortemente innovativo all’interno 
di alcune tematiche che, affiancate a quelle previste nella prima fase del Progetto TeRN1, 
completino l’ambito tematico dall’APQ e di riferimento per il Distretto Tecnologico della 
Regione Basilicata; 

CONSIDERATO che il Consiglio Direttivo del Consorzio, nella riunione del 30 marzo 2007, 
avendo constatato l’accoglimento favorevole dell’Assemblea dei Consorziati riunitasi il 27 febbraio 
2007, ha deliberato all’unanimità l’entrata nel Consorzio TeRN dell’ENEA e del Consorzio 
CREATEC e che l’adesione dell’ENEA comporta la cessione dal CNR all’ENEA del 4% della 
propria quota al fondo consortile, pari a € 800,00; 



 

VISTO il prospetto con le operazioni che portano all’ingresso nel Consorzio TerN del Consorzio 
CREATEC e dell’ENEA; 

CONSIDERATO che la compagine, a seguito dell’ingresso del Consorzio CREATEC e 
dell’ENEA si presenterà, pertanto, come segue: 
 

Nuovo assetto consortile Quota consortile (%) Quota consortile (Euro) 
ARPAB 8% 1.600,00
ReLuis 8% 1.600,00
CNR 27% 5.400,00
ENEA 8% 1.600,00
Telespazio S.p.A. 24.5% 4.900,00
Consorzio CREATEC 24.5% 4.900,00
Fondo consortile 100% 20.000,00

 
VISTA la nota del Direttore Generale dell’ENEA del 22 gennaio 2007, con la quale ha manifestato 
il proprio interesse alla partecipazione al Consorzio TeRN; 

VISTO il parere favorevole del Direttore del Dipartimento Terra e Ambiente del 26 luglio 2007; 

VISTO il decreto del 7 febbraio 2007 del Ministero dello Sviluppo Economico, Organo di 
Vigilanza dell’ENEA, del 22 febbraio 2008 con il quale autorizza la partecipazione dell’ENEA alla 
partecipazione al Consorzio TeRN nei termini prospettati; 
 

DELIBERA 

 

1. a seguito della modifica alla compagine consortile del Consorzio TerN, deliberato dal Consiglio 
Direttivo del Consorzio medesimo nella riunione del 30 marzo 2007, con l’accoglimento favorevole 
dell’Assemblea dei Consorziati riunitasi il 27 febbraio 2007, l’approvazione della cessione del 4% 
della propria quota al fondo consortile del Consorzio TeRN, con sede a Tito Scalo (PZ) all’ENEA 
(pari a € 800,00). 

IL PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO 

 2.
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